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IL LIBRO. La sostenibilità del produrre e le proposte dell'economista in un "facile" saggio Utet

OLTRE I ROBOT 
RESTA L'UOMO 
Magnani: « Crescita e lavoro, un saldo positivo solo se governeremo
questo tsunami tecnologico. Con decisioni non rinviabili sull'ambiente»

Nicoletta Martelletto

A riprova che Marco Magna-
ni è un economista umani-
sta, una citazione di Dante ti-
tola il suo ultimo saggio, "Fat-
ti non foste a viver come ro-
bot. Crescita, lavoro, sosteni-
bilità: sopravvivere alla rivo-
luzione tecnologica", 270 pa-
gine, Utet. Docente alla
Luiss e ad Harvard, un passa-
to da analista per banche e so-
cietà finanziarie, membro di
think tank internazionali,
Magnani si interroga su alcu-
ni nodi: fino a quando cresci-
ta e occupazione viaggeran-
no con saldi positivi? E cosa
rischia il lavoro veramente,
cosa rischia l'ambiente con lo
sviluppo tecnologico inarre-
stabile?

E' guardando ai posti di lavoro
che scompaiono e ai Fridays for
future di Greta, professore, che
ha provato a disegnare uno sce-
nario?
Esaminando la storia econo-
mica, è lampante che le inno-
vazioni tecniche - dalla ruota
in poi - ed oggi tecnologiche
hanno portato sempre cose
positive, dall'aumento di oc-
cupazione alla crescita. Alla
fine il saldo segna sempre un
"più". Ma oggi quel "più" è
condizionato: l'aumento di
produttività grazie allatceno-
logia fa i conti coi vincoli di.
sostenibilità perchè all'am-
biente siamo sensibili; con
quelli demografici perchè la

natalità è in declino in Euro- persone.
pa; con quelli alimentari ed
energetici sul fronte delle ri- La sua proposta su questo?
sorse. Che sostenibilità socia- Diversificare il lavoro e artico-
le abbiamo davanti? lare la distribuzione della ric-

chezza prodotta. Dico no al
Partiamo dallavoro,quello"ruba- reddito di cittadinanza che
to" dai robot toglie soldi per darli a chi
La tecnologia porta l'econo- non lavora. Facciamo invece
mia su frontiere non inunagi- la predistribuzione: scuola e
nate. Ci chiediamo quali so- formazione adeguata per tut-
no i nuovi mestieri di fronte a ti, cmeiamo e coltiviamo talen-
tante mansioni distrutte, se to e innovazione. Prestito uni-
saranno ben retribuiti, se sa- versale e capitale di dotazio-
ranno di qualità. Invece chic- ne. Ogni bimbo che nasce sia
diamoci dove si apriranno i anche azionista della società
nuovi posti e le nuovi, occasio- del futuro. Già predisposto
ni, perchè il lavoro èmobile. I all'innovazione, quella che ci
ruoli in agricoltura in fabbri- ha sempre consentito di supe-
ca erano chiari, oggi è meno rare i vincoli.
facile capire dove si creano oc-
casioni, dove c'è nuova impre- Lei elenca una serie di innovazio-
sa, dove si aprono servizi. Ela ni dirompenti.dall'aratroallflnge-
competivtà. dei territori? La gneria genetica, dalla macchina
polarizzazione della geogra- a vapore a internet.
fia del lavoro ci dice che ci so- Hanno sempre avuto un dop-
no zone a forte innovazione e pio volto: progresso e minac-
altre che rischiano l'isolamen- cia. Ma diluiti nel tempo. I
to. cambiamenti avvenuti in que-

sti 40 anni sono invece pari a
Non si soccombe sea. quelli di qualche secolo ed
Se si leggono i processi con la hanno messo in discussione
regola del "governo": così co- anche l'etica, a partire dalle
me storicamente l'uomo èsta- manipolazioni genetiche
to "pastore", dobbiamo non all'intelligenza artificiale che
arretrare di fronte alla mac- scheda tutto di noi. Tutto
china. Rifiutiamo di farci so- questo non è minaccia se l'uo-
stituire dalla tecnologia e mo resta al centro e tira le ifia
mettiamola al nostro servi- del gigantesco tsunami di
zio: solo così usciremo con lungo periodo, di fronte al

un saldo positivo. Io critico le quale si ha spesso l'impressio-

teorie del lavorare meno per ne di una economia. che "ve

lavorare tutti: il lavoro non è de" prima della politica men-

solo un mezzo per distribuire tre quest'ultima non vede al

reddito ma è identità delle di là del contigente.

Ci sono lavorazioni spostatefuo-
ri Italia e fuori Europa a causa
del costo del lavoro e che ora ri
tornano.I robot cosa c'entrano?
Il costo del lavoro è cresciuto
ovunque, anche nei paesi
orientali, e sull'altro fu onte la
robotica ha dimostrato di li-
vellare le economie. Il reslto-
ring in atto dice che la qualità
fa la differenza.

Territori perdenti evincenti?
Ci sono luoghi ben posiziona-
ti perch è hanno reagito rapi-
damente. Hanno creato nuo-
vi mestieri e indotti, hanno
investito. Chi vive sugli allori
è declinante. Finlandia e Sin-
gapore annusano l'aria e anti-
cipano gli eventi. Così alcune
zone degli Usa, non necessa-
riamente la Silicon Vallev.
Sul fronte italiano dirci Mila-
no e ïl Nordest sono da sem-
pre luoghi reattivi.

La seconda emergenza non roba
tica è quella ambientale.
E' una sfida totalmente uma-
na. Sono stato sconvolto dal-
le foto delle sei isole di plasti-
ca negli oceani. L'inquina-
mento è spaventoso e non si
risolve con la plastic tax che
penalizza il consumatore fi-
nale. Il tema è gigante, riguar-
da la demografia, l'energia
del futuro, l'alimentare e la
tecnologia. Bisogna prende-
re decisioni - non rinviabili-
che consentano una crescita
sostenibile e un'equa parteci-
pazione ai frutti del progres-
so. •
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Pino Guzzonato, artista di Marano-Schio, ha firmato questa opera su carta:'1Jmanoidi in Viaggio"

Marco Magnani, economista
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La copertina del saggio
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